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Prerzo t' abbonamento per Udine, per no 
Irimestre ul, Lire 8. 

Per la Provincia ed interno del 
fat. Lire 7, 

Un numero arrelralo anti 6, pari a Ital. 
centesimi 45, 

Per }V inserzione di annunzi a prezzi mili 
da conventrsi rivolgersi all’ Ufficio del 
Giornale. 
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Ta 


. Wédine, DA Ottolire 1860. 
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GIORNALE POLITICO 





lel Popolo 


N. 80 





Lellere e gruppi franchi, De 

tifieha ell rodazione ji Merculoverchio 
presso du lipogralla Sellz N. 935 rosso 
L piano. 

Lo assocliziani si ricevano dal Ifbraio sig, 
Panlo Bambierasi, vin lusour, 

Le nsspelizioni e le inserzioni sl pagano 
antecipntamente, 

linaboseritti nos si restitulsrano, 


Esce tutti i giorni eccetto la domenica. — Si vende a soldi 3 pari a ital. cent. 8. 
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i Ammrinisirazione invita 1 sigg. 
abbunati, la cui associaziene seade 
col BE del corr. mese, a volerla pino 
novare in tempo, onde non soffrire 
ritardi nella spedizione del giornale. 





PREZZI D' ABBUONAMENTO 


In città franco a domicilio per un trimostre it. L, b.— 
» Semestre, 11.— 
ps AnDO 


In Prov. e pertutto il regno |, trimestre , i. 
,; Semestre sli, 
annuo ni Bi 


t? 
Per le provincie austriache, stante l’ e- 
normità delle spese postali un trimestre sì 
,, Semestre ro 9.60 
;; auna 6) 





Sulle imposte del Veneto. 
H sig. Carlo Meluta da Padova nel N. 45 di 


quel giornale sotto il titolo provvedimenti di re 


genza, ha pubblicato un articolo sulle dogane e 
sulie imposte. 

Riportiamo la parte, che tocca «ll inmediato 
sgravio delle imposte straordinarie, lieti che anche 
altri sì occupi del grave argomento. 

Non cessiamo poì di raccomandare caldamente 
alla Stampa ed allo Rappresentanze del Veneto di 
Insistere, perchè venga accordato, senz! attendere 
una legge del Parlamento. 

I la costituzione ? 

Anzichè opporsi, appoggia la domanda; basta, a 
convincersene, leggere lo ‘Statuto. P. 


PROVVEDIMENTI DI URGENZA. 


ll distinto sig. Eleonoro Pasini di Vicenza, pub- 
blicava nello scorso settembre nn breve ma impor- 
tantissimo opuscolo Sulle imposte del Veneto. In esso 
con moderazione di linguaggio, con indisentibile 
verità, e basato sui principj di giustizia mostra la 
necessiti cho il Governo Italiano debba abolire 
immediatamente Ì' imposta del 883 4‘, per %, che 
era alla Venezia comune colla Lombardia sino dal 
1851, quella del 16 ?/, per % Applicata nel 1859 
e l'altra del 16 #, per % applicata nel 1803 cd 
in seguito modificata con qualche diminuzione. 

Quantunquo | opuscolo sia stato così diffuso da 
credere, che tutti coloro, a cui interessa il bone del 
paese, l'abbiamo letto, pure mi parve non sarebbe 
stata cosa imopportuna aggiungere a quanto scrisse 
il sig. Pasini qualche altra osservazione, Senza al- 
dentrarmi, come egli fece, ad instituire un para- 
gone di quanto maggiori imposizioni fossero le 
provincie Lombardo-Venete aggravate rispetto alle 
altre della monarchia Austriaca, e- erodendo ormai 
impossibile ed inutile accrescere quella misura di 
odio cl’ era nell’ animo di tatti i Veneti, propa- 
lando le infamie del cessato Governo, io mi limi- 
iero al osservare, come sino dal 1815 ]a Venezia, 
nella ripartizione delle imposte, fosse stata più ag- 
gravate che la Lombardia, e come invano i Veneti 
col mezzo delle loro Rappresentanze municipali e 
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commerciali reclamassero una perequazione, che, 
sebbene promessa, non venne mai praticata, mentre 
l’Austria non avrebbe voluto scemare i suoi in- 
troiti, e, per evitare ciò, non avrebbe voluto accre- 
scero il malcontento nelin Lombardia, premendolo 
di far taccre per qualche tempo la questione delle 
imposte, unde poi potere a tutte le Provincie au- 
mentare le tasse. 

Yu infaito nel 1851 che esplose la bomba del 
33, per %,. Non valsero proteste, e si dovette 
pagare, chè diversamente le punte delle bajonctte 
messe a disposizione di ingordi appaltatori, nvrel- 
bero convinti i restii che oltre gli aggressori pi- 
niti dalla Legge, vi crano anche degli assassini 
legali. Venne il 1859, che fu il secondo atto della 
guerra dell'' indipendenza nazionale, ce liberata la 
Lombardia, toccò a noi Veneti vedere » Villafranca 
sognato quell’armistizio, prodromo di quella pace 
di Zurigo che ci lasciava nuovamente in balia del. 
P Austria — E fu allora che ima nuova imposta 
del 16%, venne a pesaro sulle nostre proprietà, 
riducendo così le nostre entrate, da poter stabilire, 
che ognì possidente era per diventare nn ammini- 
Btratore dell'Austria. fortunato se dalla sua gestio- 
ne avesse potuto ritrarre il mezzo di vivere, — Ma 
mentre nel Veneto si accrescevano le imposte, la 
Lombardia sentiva i benefici effetti del Governo 
riparatore, ed il Parlamovtd non “esitava ‘nel 1860 


ad abolire 1 iniqua tassa del 83 '), per %,, of- 


‘freudo così un esempio di giustizia e ponendo i 


Lombardi in grado di dare un maggiore sviluppo 
all agricoltura. Ma la via crucis delle imposte non 
err ancora per 1 Veneti finita, che nel 18683 una 
nuova addizionale cadeva sugli esili redditi, e qua» 
lificandola come un bisogno per coprire il deficit 
del bilancio, veniva attivata nella misura del 16 #, 
per 

lu questo l’ ultimo crollo, ed il possidente che 
non volle vedere mandate all'asta Ie sue terre, 
dovette fare il contadino, mentre ognun sa come 
pur troppo con l'Austria cospirassero al depanpa- 
ramento dei Veneti la crittosama è la atrofia dei 
bachi. EA è necessasio ancora riflettere che meutro 
la Venezia veniva ridotta all’ estremo partito, la 
Lombardia migliorava sempre, e colla perequazione 
clolle imposte «del Regno d' Italia veniva nuova» 
mente sollevata da gravose contribuzioni, poiclhò 
escluse le Provincie del Piemonte era quella in 
passato che più d'ogni altra pagava. -— Dal breve 
quadro tratteegiato, le di cui cifre io talsi Ada re- 
soconto ufficiale e dalle memorie di un distinta 
mio, concittadino è facile ad ognuno vedere di 
quanto siano i Veneti aggravati in paragone alle 
altre Provincio Italiane. Io comprendo benissimo 
che, reclamare subito d'un tratto il conguaglio 
delle imposte, è cosa ben difficite, e che potrebbe 
per troppa fretta riuscire a nostro danno, ma parmi 
urgente si provveda a togliere le addizionali del 
1863, del 18359 ced il 33%, per % de 1851, 
Scrisse il Pasini che il Governo italiano non può 
equamente riscuotero tutte le imposte che trova, 
genza sceverare ciò che merita nome d'imposta da 
cò che non fu se non una spogliazione. To spero 
adunque con esso che sarà prima erva del Gover- 
no nostro proporre al Parlamento la desiderata pe- 
requazione, come spero che non vorrà aspettare 
apertura dello Camero rd abolire lo Rovrimposte 
suecitate, mentre se la libertà può essere efficace 
farmàco per la nostra risurrezione, non conviene 
sttardarne gli effetti con reagenti così energici, 
quali sono le enormi tasse che ci aggravano, e che, 
impedendoci la respirazione, uinacciano sotfocurti. 
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Salle note della banca. 


Credendolo effetto di troppo zelo di qualche im- 
piegato, segnalammo, come un abuso, il pretendore 
alcuni dazi ed il prezzo dei generi di privativa, 
metà in valuta metallien e metà in banconote. 

Ti Griornale di Udine del 29 corr. ci risponde che 
i dagit doganali sulla importazione ed esportazione 
delle mere: vengono esatti in metallo, in virtù di 
nua legge del Parlamento, Cid significherebbe che, 
invece di metà carta e metà denaro, per siffatti 
dazii si voglia tutto metallo. 

Non facendo parola du geni di privativa, si 
deve credere ammesso, almano in questa parte, l'a- 
huso. 

Ma noi sosteniamo abusiva anche la protesa dei 
dazii, perchè nessuna legge o decreto fn pubblicato 
in ngomento. 

Qui è pubblicato, cd ha vigore, soltanto i) decreto 
1 agosto p. p. N. 3110 sul corso forzato dei hi- 
glietti della hanca nazionale. 

Pretendere, clie si paghino dazii, sarehie de botto 
egeneri di privativa, în tutto od in parte, in mo- 
neta sonante, è violare manifestamente la leggo, el 
ii Governo deve, il primo, dare Y esempio del ri- 
spetto alle leggi. 

Speriamo che il sig, Comanissario det Re, cui è 
commesso vigilare sul) esatta loro osservanza, vorrì 
abbassare gli ordini opportuni a togliere questi 
abusi. dr. 





NOSTRE CORRISPORNDENZE 
tuirenze, 28 ottobre 1866. 


Ogni qualvolta io veggo in giornali seri, trattare 
con una certa gravità, una possibile trasformazione 
nell'ordinamento politico dell’ Austria, io mi do- 
manda se quei giornalisti, deposta per poco la fora 
abituale serietà, hanno impreso a celiare. 

Ko chi dubitasse ancora, per avventura, clie desse 
ha in se il germe dQissolutoro, ponga mento per 
poco a ciò che accade, appena deposte le arni 
nelle beatissime provincie che In costituiscono, Se 
volgete gli cechi alle infelici provincie di favela 
italiana, come si appollano nei linguaggio burocra- 
tico austriaco, vedute Istria, Trieste, Dalmazia sup- 
plicare agita alle depresse condizioni economiche, ed 
additare 1’ sviuto nella più stretta unione commaer- 
ciale col nostro Regno al punto che la “Gazzetta 
di Vienna, deve sorgere a paladino del governo 
nostro per giustificare il suo rifiuto di tenere la 
Venezia ancora per un anno fuori del suo territorio 
doganale. Ancora è fresco l'inchiostro di cui fu 
intinta la penna che firmò un trattato di pace ce di 
amicizia con noi, che le Autorità di Trieste degne 
interpreti della volontà dei loro padroni di Vienna, 
si diedero 2 sequestrare quotidianamente ‘uno @ 
l'altro dei nostri periodici, bandirono il Lompe di 
Venezia dagli I. R. Stati, inflissevo quattro processi 
in 20 giorni, al giornale Il Catadino senza che 
mai abbia fatto il più lontano cenno ad aspirazioni 
nazionali, c proibirono persino le gite di piacere di 
vapori a Venezia durante Je prossime feste. 

Sono tutti questi atti liberalissimi che per vero 
dire accennato ad una salutare trasformazione. Ma 
soguitando ln rivista vediamo la capitale. cogliere 
P occasione de Gesuiti in quella città per dive roba 
da chiodi contro i principj che informano gli uo- 
mini di stato e le notabilità militari nell'Impero ri- 
scuotendo applausi fragorosi dalle accalcate tribuno 
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LA VOCE DEL POPOLO 
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ed articolo «d’ elogio dalla stampa che a Vienna sì 
lascia un poco unire. 

Lo finanze soi a mal partito ogni di più, agio 
dell''eftettivo in aumento cresconte, IL Austrian per 
disperazione va a vicerenre persino in Olnudta qual 
smo che venga n rimodiave, Pirrimodiabile suo 
sfato cconomien, La politica estera poi attonde dal 
Hieust un imlirizzo determmato; la sua nomina fn 
venire il brivido alle popolazioni e la voce sola di 
questo fatto feco acerescoro il disaggio della corta 
perchè tntti li considerano una provocazione al po- 
tento diisateri. Lo maligne cd insidiose. carezze Mi 
Polacchi danno nuovo alimento alla avversione 
Russa od Gli vegliardo Gorischakolf «he per poco 
aveva compresso l'odio suo per la difficoltà di fri- 
Inca, do oeno più che mai estcerbato contro una pa- 
tenzi che cerca di ercare Inbarazzi nlla Russia fi 
cendosi puntelic degli svonturati polacchi an liber 
icidi idee verso altre schintte «della Monarchia. 

Gli Ungheresi alla lor volta attendono con ansia 
apertura. delle Dieta per rinnovare le diuturie 
proirste, c chiedere sempre, e sempre indaruo. 

li quadro che wi ho fatto non ha tinte esagerate, 
e viprilotto il voro di una sitnazione che noi pub 
casore diversa perche lo scucito è troppo grande, 
gl pinto che le tuppe più non resistono. 

Fece piamde sensazione qui che la * Nueione, abbr 
riprodotti la notizia data dal "Chprriere del rolo. 
siprnale ufficioso che fa cenno d'un articolo st 
sreto cd scdilizionale al trattato di paro, in vinti 
duo fuale, date Berte circostanze politiche D' Austria 
ei cedarebbe al Trentino, medimite certi compensi, 

Rimunzio anelio ad aleinaccarvyi sopra. Desi- 
ddero soltanto che queste cvontuafità politiche cm 
sio accema, tom Implicassero alleanze. coll Anstrizt, 
che non ci potrebbero essere che danuese iu tirtti 
i versi 

Avrote lette Je tue helle lettore del Hlicasoli, 


uni a) Conte Ricci, l'altra al Congresso mo- 


dlico ui raccolto. Vi sono delle parole d’oro in 
esso; io veggo cono socklisfazione che HH Governo 
smetta ili blandire sempre Je popolazioni è dien loro 
lo verità anche se spiacereli. 

Il ministero sia esceutore rigoroso della legge, la- 
voreggi con futti i mezzi in suo potere le iniziative 
popolari che tendono a sviluppare le risorse morali 
della nazione, faccia meno cho 
più che è possilnle. 


Se cou questo sistema non si vedranno i fmtti 


destlervati, non sarà corto il {roverno responsabile. 


L'operosità ovale e materiale, senza la quale 


ogni virtù ce morta, & precipno dovere di Jibemn 
cittadini, Il driuli non ha per vera, d'uopo di sone 
tirselo vipetere, ma non sarà mai abbastanza. in- 
culetto a cittadini delle provingie meridionali. 

Mi sembri di scorgero ina conta calma subon- 
trata nl comcitamento sfrenato degli ultimi tempi 
nella stampa democratica, IL fritto trova qualele 
parola il lode per alcuni atti governativi, 

Sarcbbe ora che l'opposizione da sistema discon- 
lesse a più razionale concetto. 

Ove pero le ideo del idetto giornale si manifestano 
tenacemente, contrario a tutto ciò che havvi di ra- 
gionevolo si è la questione siciliana ; egli vorrebbe 
clie gli assassini sì trattasseru come ili onesti. È 
una teoria che non può attecechire che in menti ol- 
iuscato dalla passione. 

«Le voci di modificazioni ministeriali miesse dit 


‘campo dai novellieri di professione vanno svanendo. 


Bisogno assolutamente che sli uomini di governo 
abbiamo il mal vezzo di non sapere atfrontare i 
loro oppositori; devono sempre nccettaro la batta- 
glia, combattere c vincero, o cadere secondo il ver- 
detto della maggioranza della camera. 

kl Venoto, del plebiscito, dello splendido risul 
tato di ciò cho si eredeva un dovere un neylli- 
mento imposto nlln nazione, non vi trattengo perch: 
no sentirete pinlaro a dovizia dai giornali. 

Qui purtroppo, anche oggi che il Sindaco invitò 
i ciltadini a Far mostro di esulfanza. collo spiegare 
le bandiere nazionali, ki scorge ben moschimo il 
Concorso mo questo cecitamunto. 

L'ep qual inutivo? 

Lasciate che vi risponda cono quel 
comune, ma gsiusto: Che se fe perofe 
ql sitenzio molle notte è d' urb. 

E vi saluto di cuove. 


detto tanto 
e id argento, 








ipo, e lasel bare 


Fenezio, ZI offobre. 

(SÌ I preparativi per la venuta del Lo sono 
straordinari, fo credo che giammai giola più pura, 
gio più santa Abina brillato sul vollo doi vene. 
ziani. Vorestiori da tutto le parti convengono ; gli 
Muerchi rigurgitano: mancano gii alloggi privati; 
più d'uno dovrà far-stanza dormitorio nol calfà 
di 5. Marco. 

MO Go, arcviveri il giorno setto, c farà la sua 
ententa trionfale. nella redenta regina doll’ Adria, 
n mezzoggiorno accompagnato dai ministri e da 
intto il corpo diplomatico, Vi ragguaglierò in pro- 
porito. 

La questione fn dunque 
‘\  ritonvocala coi nuovi deputati veneti, che la 
saggia fpisione spera di vedenti schierati tra la 
fila dei ministomali. L' Opruore hatte c ribatte 
affinchè nella nova comlmiazione, si fommi uin 
camera, che applanda, che batta le mani, o si in- 
chini a tutto quanto fu fatto, si ia, e sì fuaà dal 
Ministra, 

Ma io credo sia pur tempo di finirla, con qua- 
sti eterni voti «di fiducia, che, o per detto è por 
Vovescio si carpivano alla Camera. CH errori, è 
pravi  conunessi, ino ispecialità iu guest ultimi 
tempt nono bastano ancora a convertire corti im- 
ponitounti, che si ostinano Aa non btnvave arci di 
salito se non chè ne ministero, 

Nun so como, mi pervonne | altriori, il Giornate 
ro fine cono un arkicoluccio segnato a rosso, in- 
tento a combattore, nleune mio asserzioni conte- 
nute nell'ultima min comtspondenza. 

ice così il Giornale « Urline scrivo: 

Noi non siamo soliti 1 prenderci il divertimento 
di Domiziano, ma pure ci vien vorlia di eliedere 
a quel gentiluomo fuosì egli si chiama) che scrivo 
da Venezia alla Force tel Popolo, quanto mai il 
Giormide 10 Uene siasi occupato di fenciare corti 
susulti alla benomerita  Gaszette di Fenezia, per 
eul essi si setieetio sitente nè più aperse il becco, 
al insulti non furono mai il tatto nostro; cd in 
tutti i casì non cerederemmo facilmente, cho la 
(inzectta di Venezia possa essere insultante, 

Queste poche righe dettate nella piena d'un 
riscntimenta ino ccliato, dimostrano 2 sufficienza 
quanto nuoca al publicista il non sapersi manteno- 
re ino quella calma dignitosa la quale non fa dar 
di pcito negli scogli delle contraddizioni, non to- 
glie la memoria, nè pone a risico di vedersi pu- 
blicamente borteggiati. 

(Gli scrittori del Giornele d' Udine cho non han- 
uo i vizi di Domiziano nè lo stupido divertimento 
rio lui cli stilettare leo mosche, hanno invece la 
sniezza di mostrarsi al publico smemorati, Inten- 
denle forse così darsi quel inono di singolarità, 
e di ccconfricità che distingue i publicisti  spfee- 
netici dell'Inghilterra e dell'Amorica, nou ci pen- 
saudo che pur quando un popolo dell’ Ottentozia 
che va distinto per difetto d'iuteliigenza 0 di me- 
moria, potrebbero, anziche coi primi, col sncando 
andino confusi. 

Mao tutti lo gusti son gusti, è uni Tsta, Uli 
scritiori del fiorenale  faline, adumgue, cdimenti- 
conda assi, quello che scrissero ieri lorchè ponzarono 
euolle due Jincuece di cui ne foci cenno più su, non 
si vicordarono d'aver scritto nel N, 40 della loro 
offemoride precisamente nella seconda colonna, 
nn articolo tendente a ribattere alcune manifesta- 
zioni dulla Goeeetin di Fonezie rienardanti la fi 
convocazione (el Parlamento, co nl terzo capororeo 
vi sl legge: 

4 a Se questi DO vonati sì uniscono ni d45 
non veneti a. ilecretare in comune ch' essi appar 
tongono al regno d’Italia si viola lo statuto, cen 
dove si teriva quando d senso del diritto al vero 
divitlo si sostituinco la sofisticheria del diritto, pro» 
pria di coloro che furono navvezzi a vivere 
coi coneuenatori del diritto. ., 

Li queste parole stompate all indiizze del sig. 
Parino Zajotti, direttore della Gaszsella di Vinezia, 
nol sono forse un insulto de più sanguinosi che 
parole. non bastano per riprovare? Ma se secondo 
ali crangolisit dol Grarnale @ Udine la parole 
adidivizzate al signor Zajotii si clinmano gentilex- 
40, vorrei sapere quali per essì siy il vocabolario 
delli ingiurie, 

Nè mi scappino, gli scrittori suddetti, come di 
solito, pel rotto del culffione. Laschio ai lojoliti Le 
burpi Iingimnazioni, e scendendo in capo a com- 


decist. Fai canieni ver 


hattero adoperino quelle armi leali, di cui si ser» 
vono gli uomini onesti, 

Ma tronchiamo questo disgustoso argomento, 
per non toccarlo almeno da parte mia mai più. 
Voi lo sapeto che 1 donna, 1 Lemoine, i Lenvayrac, 
n .scssuntaguattresimo m' lan sempre fatto tre- 
Mare L vippioni, 
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NOTIZIE ITALIANE 


Venezia. — Leggesi nel Fempe del 29, 


Teri sora, vorso fe pre otto, uno stuolo numeroso 
di persone appartenenti Ad ogui clusse, recossi 
nella piazzetta, dei Leoncili oc n squaciv stola iu- 
comimelo a gridare: abbassa quei beni! giù queta» 
banetiere ! ‘ acconnanto alla casa del patvinca Tre 
visanato, cho fu iersera orata di dimnaschi, ban 
diere tricolori o torcie accese, 

Coloro che innalzarono tali grida trovarono hen 
presto «degli antagonisti che, a ragione cd a torto, 
predicavano in tuono melifuo conciliazione, pace e 
gioia cre. 

Da qui disordini e confusione; chi votaw» pel 
bianco e chi pel nero, chi voleva sil i lumi c le 
bandiere, è chi prelicava iufiue ta conciliazione @ 
lo dimenticanza del passato. 

Tra quest ultimi notavasi la nostra guardia n9- 
zionale venuta sul Inogo non sappiamo se per im- 
palso proprio, se per sedare il tumulto è se piut- 
tosto per saggia co prosnda disposizione del suo 
comandante sis. avv. T'ellatis. Il fatto sta che lu 
praticato dalla stessa guardia nazionale P arresto 
di uno tale supposto caporione della falla è che 
non vuol saperne di conciliazioni col cardinale pa- 
imiarea di Venezia, 

Ci dicono ancora. che alcune guardie nazionali 
irovantisi sul luogo si distinguevano por zalo cc- 
cessivo all' nopo di disperdere la folla. 

iuleviamo poi questa mane, che vari egregi cit- 
tadini tuttavia appartenenti alla Guardia civica, 
inignati dello, strisciante procedere del loro cana, 
il sig. Pellatia, abbiano deciso di clhiederc la loro 
dimissione. Noi peraltro non possiamo assoluta 
mento approvare questa determinazione; casa È 
contrarin ai principi di disciplina a cui ha dovere 
d'infomiasi ogni vero e feale patriotta, La Guar- 
dia nazionale faccia l'obbligo suo. Cl lo viola è 
lo trasgredisce avrà il hiasiimo della stampa pub- 
blica e della pubblica opinione. 


Napoli. — Leggesi nell /ndipeadente: 

Isola della Maddalena, 24 ottobre, 

Ho visitato a Caprera il generale Garibaldi, o la 
mr stia per quest namo strrordimario, che delle 
sue sesta la riempito i due mondi, s'è ammentata 
a usiusura. Era la prima volta che avevo il pia- 
cere vederlo; nel 1860 non mi era punto riuscito : 
Il fascimo che ha su di me operato mi spiega come 
alla chiamata di lui mon si può resistere, suidati 
da iui non si può non oprar prodigi, non vincer 
sempre. L'aspetto calmo e sereno, la parola apon- 
tanga, dolce, imsinuante, non un accento di rm- 
core, non un laguo per le antiche £ nuove  soffe- 
venze, dimentico «li tante ingratitadini ed oltraggi, 
e solo con io spuardo fisso alla prandezza coni è 
chiamata l'Italia, che dice aver omai, comunque 
assicurata È indipendenza, rivolgersi ora ogni cura 
a ntigliorarne # governo. Novello Cincimiato, prin- 
cipale sua occupazione è la coltura della terra, 
che resiste alle sne grandi cure, per Y ordmaria 
siccità ed i venti forti che sovente vi spivano, prin- 
cipalmente quello da ponente, che tutto schianta 
e devasta: pur tuttavia l'isola è per lu in buona 
parte tuasformata, La turita, che rammenta ‘quei 
malauemvato 29 asosto 1802, si è riaperta fin da 
che trovavasi al comando del corpo dei volontarii: 
n Desenzano, egli racconta, daveansi servalcare dei 
cannoni; alcuni destinati si mostrarono poco destri 
a farlo, cgli prendova una mensola è si metteva 
MI? opra, qumuo gli veniva per caso fortemente 
pesto il piale. La foemita però è in via di richiu- 
dersi, srazie all’ assidua e sollecita assistenza del 
dottore Albanese: così il generale notrì riprendere 
i suo brio abitunie continuando quelle occupazioni 
campestri che tanto gli sono diletto: la sua saluto 
del resto è buona. Oltre degli addetti al suo ser- 
vigio; sono con lui il medico prelodato con la mo- 
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glie, il figlio Ricciotti 0 la figlia eon il marito il 
sig, Canzio. Uno di costoro mi assicurava che il 
governo ha espresso al generalo jl desiderin di ve- 
dolo al comando di nu armata navalo, qualora 
sorgessero indizii di nuove lotte, e ch'egli non sì 
è punto rifiutato, 1° certo che si mostra prenmmroso 
di snpere della marina, dei particolmi della batta- 
glia di Lissa, di tutto che riguarda il vario pro- 
gresso militaro marittimo : d’ altronde il smo fisico 
gli renderchbo più agevole tal compito, che quello 
ilel comando d'un corpo d'armata, La marina ita- 
liana, che aspetta con ? vot più ardenti il mo- 
mento di poter riparare l'insuccesso di Lasse, gui- 
dota dall’'eroe del secolo, da un Giuseppe Garibald, 
sarchbbe sicura dell esito più felice, della più splen- 
dida vittoria. 


>lermo, — Il governo ha messo a ilisposizione 
del ». comnuasario di Palermo L. 26,000 per sor 
corsi ai poveri attaccati dal cholera, ed il r. com- 
missario si è affrettato allo sua volta a rimettere 
tale somma al sindaco Rudini per l' opportana di. 
stribuzione, negiungendovi in pari tempo Hire 500 
come sua oblazione. 


trr_—r — 


ESTERO 


Vienna. — La Gazz, d' Augusta ha da 
Vieuna 23: 

ln seguito ad un recentissimo accordo col go- 
vemo italiano; saranno rimandati nomedistamente 
‘alle loro case, al pari dei sudditi del Lomhbardo- 
Veneto che servono nell’ esercito nustriaco, quelli 
di Napoli, di Toscana, di Parma e Modena appe- 
na ne manifestino il ilesiderio, 

Seri è mirivato il conte Opizzoni per esercitare a 
Vienna le funzioni d’ incaricato d' afiari del regno 


d’Italia fino a tanto che sia istituita una formala 


ambasciata, anche l’ Austria si farà rappresentare 
in via provvisoria a l'irenze da un incaricato d'af- 


fari, 

Si persiste a credere che il conte Menabrea an- 
drà a capo dell'ambasciata italiana o Vienna ul 
cui personale -—— fra cni il conte Canohiano come 
Ì 
: 


semretario — è giù nommato. 


‘Leggesi nella frazzelta di Colonia, in dala di 
Vienna, 23 ollobre : 

Il governo austriaco spera un prossimo e pieno 
assetto de' suoi rapporti col regno d'Italia, essen 
do già cominciate le negoziazioni per ln consegna 
dei beni privati di ragione delle secondogemture 
austriache di Toscana e di Modena, e par la sti- 
pulazione di un nuovo trattato mercantile austro- 
italiano. 

Quanto al trattato mercantile austro-francese, il 
consigliere ministeriale Depretis recossi gioni sono 
n Parigi, per stabilirne Ie basi. 





Ultime Notizie 
Leggesi nel Sole del 30; 


Crescono i segni di agitazione per lo sgombro 
dei francesi da Roma. 

Lettere del 24 smentiscono fn notizia di una 
riunione straordinaria di cardinali, 

È smentita egualmente Ila voce di torbidi scop- 
piati a Viterbo, ove vi furono soltanto dimostra- 
zioni pacifiche nol’ ocensione della presa di pos- 
sesso di Venezia per parte degli Italiani, 

Dimostrazioni del medesimo genere ebbero luo- 
go a Roma al teatro Argentina. 

Numerosi briganti comparvero nella provincia 
marittima commettendo spaventevali edolitti. 

Giadstone fu ricevuto dal Papa. 

Il Re Francesco Il prolungherà la sua resipenza 
a Roma, 

Il Papa domanda nn generale francese 1 capo 
del suo esercito. La l’rancia sollecita il Papu a 
riconoscere il regno d'Italia ma il Papa formal- 
malmevte sì rifiuta. 


* I conte G., B. Ginstiian è stato nominate I'o- 
destà di Venezia dal commissario regio, conte Pa 
sollini, in base all articolo 7 del reale decreto 18 
luglio 1866. 


= Serivono da Roma alla Gazzetta di Firenze 
che lunedì sera, 29 corrente, sarà tenuto nl Vati- 
cano un Concistoro segreto, in cui, se. fe voci che 
corrono non ingannano, il Pap pronunzieri and 
pllocuzione, ln quale proverà com' egli sin sompre 
lonfano dal transigore voi principii. moderni delle 
srivoluzioni nizionali. —- IL corrispondente aggiuu- 
ge che al Vaticano sono assai sgomentati. per la 
missione fallita del cardinale Reisnch, reduce da 
Parigi, 

Leggesi nel Co, Cavour del 30: 

Ci vione riferito. c registriagmo con riserva, co- 
me i viaggi di monsignor De Merode a l'irenze 
ron siano estranei ml un progotto di matrimonio 
della propria nipote, la giovane e ricchissima print» 
cipessima La Cisterna, di Torno, col figlio secon» 
dogenito del nostro Angasto Sovrano, principe 
Amedon, 


Leggiamo nell' Mali del 30: 


Il Consigliere de Brilek ce partito dal sno posto 
di Brusselles per Vienna, d'onde si renderà a VI 
ronze come inenricato d’ affari, dopo le feste di 
Venezia, 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Fivenee, 30 ottobre. 

Vrexza, 29, — Sabato fu arrestato un sarto che 
sembrava intenzionato di attentare alla vita del 
l'Imperatore. Al capitano inglese Palmer arrosto 
quest’ individuo mentre alzava la mano destra nella 
quale tenera una pistola crriea a palla, nel ino- 
mento che V Imperatore usciva dal teatro cezsco € 
montava in cavrozza. L'indivilito fio conseguato 
alla giustizia. 

Vexizia. — Un decreto del commissario del Re 
nomina il conte {. B. (tiustinian podestà di Ve- 
nezia, 

Da quattro giorni non g' è verificato nessun caso 
di colèra. 

Firenze, 30 ottobre. 

Parto. — La Patrie annunzia cho lettere perve- 
nute dal Messico dà:no la notizia che la partenza 
delle truppe francesi avrà luogo fra breve ce tutte 
in una volta. Il generale Bazaino ha giù ceoncen- 
trato tatte le sue truppe, o quindi può eseguire 
prontamente le istruzioni ricevute. L' organizzazio- 
ne dell'annata messicana è abbastanza avanzata, 
per poter tenere in rispetto le bande inariste. La 
popolazione messicana @ decisa n non ricadere nel- 
l'anarchia, e non si lascerà più imporre un regimo 
Ani pronunziamenti e dallo guerriglio, 

Beruino, 27 ottobro, — Jl comandante del primo 
corpo d’ armata prussiano, generale Bonin, è no- 
miuato a comandante supremo in Sassonia, tanto 
per le truppe prussiane, quanto per le sassoni. 

— Le trattative fra 1 Govorm della Gennania 
settentrionale, relative alla determinazione del pro» 
getto’ di costituzione, incomincieranno quanto prima 
sotto la direzione del sig. do Savigny. 

Diesva, 28 ottohre. — Îl ite Giovanni, non: ab- 
dica; egli visiterà domani la città di Dresda, la 
quale è addobbata a festa. Oggi al mezzodì arri- 
varono colla ferrovia boema la prime truppe sas- 
soni, @ furono accolte con cntusissmo. Il ministro 
di finanza Friesen assume in pari tempo il mini- 
stero degli esteri. Un ordine del giorno raccomanda 
ai Prussiani di contenersi coi Sassoni como con 
commilitoni. 

limo, 30 ottobre. — Il Moritenr reca: - Una 
relazione del ministro della guerra, munita dell’ ap- 
provazione imperiale, istituisce una commissione 
sotto la presidenza dell’ Imperatoro per investigare 
Ja questione relativa al da farsi per porre la forza 
nazionale in grado di assicurare In difesa del paese 
o la conservazione della sua infiuenza politica. 





NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 


Padova. — Il giornale di Padova del 29 
pubblica il seguente 
Appello patriottieo a tutti 41° Italiani. 


L’ Italia, questo bel pase del sorriso di Dio, 
finalmente è libera. 


Noi tutti abbiamo solennemente acclamato an voti 
unanimi Yittorio Emanuele KH di Sayoja a no- 
stro Re, 

Ji perchè non ci apprestiamo ora ml offrirgli un 
gerto che 8° intitoli veramente li Corone d'Italia? 

La corona ferrea non è la corona d’ Italia | 

— SI tenga quale reliquia, quale monumento 
storico : ma il serto clie ornò la lronte di barbari 
e d’invasori stranieri non debb' essere quella delia 
Maestà ilel Tie eletto dal suo popolo! 

Gl° Italiani tutti hamo votato per ja Dinastia di 
Savoia: gl’ Italiani tutti daranno il loro dbolo, è 
lo daranno di gran euore, per offrire al Re del 
i Italia miova una nuova Corona, la vera Corona 
italiana. 

Sin l'offerta un nuovo plebiscito più esteso, più 
universale del primo. 

Ogni città, ogni borgata, ogni villaggio appresti 
Comilutt che necolgano le aflerte e i non degli oî- 
ferenti. 

Non più di un soklo per azione, nceciocchò anche 
il tapino possa concorrervi, perchè anche i bimbi 
d'ogni classe passano avervi purte. 

‘ Vedrote. come il sesso gentile saprà gareggiare 
nella simpatica nazionale offerta | 

Libero a chicchessia di assumere anel più gran 
numero di azioni che la comdizione ed il cuore gli 
conseritono: quanto naggiore sarà IL complesso di 
esse, tanto più splendido ec degno d'Italia e del suo 
Re riuscirà il simbolo della regale Macsti, 

Palova, 28 ottobre 1860, 

Litigi Zanchi 


Noi abbiamo pubblicato questo  documestto 
onde annuire all'invito faflo alla. Redazione 
del falornali di pubblicarlo. 

Ma ia quanto a uoì in lnogo di una corona 
ameremme meglio che gli Italiani ollefissero al 
loro Re una spada con questa epigrale. 

‘Sire! Gli [alinnt olfrono questa spada al 
primo soldato dell'Indipendenza Italiana perchè 
sia sacrala al compimento del programma Na- 
zionale. Sire! Voi che non foste indifferevte 
at nostro grido di dolore, ascollate quello delle 
nostre sorelle l Istria, ii Trentino @ Trieste, ,, 


Un giornale di qui, siamo lieli di mlottare 
quest’ allocuzione che sembra molto in vora nelle 
alte sfere politiche, si mosse ieri a compassione di 
noi e non disdegny di lasciar cadere una parola di 
conforto al nostro indirizzo, avvertendoci come noi 
non fossimo 1 soli a proclamare precipitate le ele- 
zioni nello Venezia, ma come avessimo è compagna 
la Gazzetta dell''istesso nume. 

Noi ringraziamo il Giornate di quei della sua de- 
gnazione e buon cuore. 

Ma ci azzardiamo a fargli osservarvo come nel- 
l'articolo, a cui intendeva benignamente «di aliudere, 
vi fosse questa povora frase: soli almeno in questi 
ultinii tempi: e cono questa fosso giustificata dal 
fatto, piaccia o non piaccia al (rornale di gui: poco 
importando del resto che la questione fosse stata 
mm antecedenza toccata, dda questo o quel giornale, 

Però confessiamo che i grandi uomini, hanno 
tutto il diritto di non badare a queste miserie, 


Ci viene comunienio “come il Ministero delle 
l'inanze, abbia disposto chie cessi la tassa dei 30 
soldi sugli annunzii pabblicati dai giornali c si con- 
donnino gli urretratti.,, 

Non possinno a meno di far planso a questo 
provvedimento, in nome della libertà della stampa, 
che quell’improvvida tassa soffocava. 


La decorrenza dei termini giudiziali fu s0- 
spesa dall’ articolo IV del R., Decreto 19 Luglio p. 
p. N. 3066 pubblicato in tutto il l'riuli, meno nella 
fortezza di lalma. 

L'articolo venne revocato dal Deeroto 12 Set- 
tembre successivo N, 3596, ma questo fu pubbli 
cato soltanto nei Comuni non occupati dalle truppe 
austriache. 

Preghiamo « sig. Commissario det Ae nd ordinare 
la pubblicazione in quei Comuni, peroliè anche colà 
cessi la sospensione dei termini. FL. 





PIA TRITATA 


Le opere delln Monarchin in Polonia, Le 
Presse pubblica un importunte studio sul'a L'ussia. 
No riferiamo, come saggio, il seguente squarcio; che 
non si pub leggero senza fremere d' orrore: 

Un giovane ufficiale russo, latore d’ importanti 
dispreci per Murawieti, appena arrivato a Vilna, si 


presonta al generalo, consegna i dispacci, e mentre. 


sta per uscire: | 

— Ditemi, giovanotto, gli dice il genarale con 
voce febbrile, avote armi ? 

— Ho la sciabola, generale. 

.- Non basta, gli risponde : quindi stacca dalla 
parete una pistola a due colpi, e gliela porge, s0g- 
giungendo: Tirnte sul primo che incontrate per 
via; sarete certo d’ aver ucciso un nomico cella 
Russia. 

I? ufficiale andò a dusinare alla tavola comune 
degli ufficiali d'ogni grado, che circondavano il ge- 
nerale ; î couvitati erano numerosi; la mensa ri- 
boccante di vivande, e massime di vino e d’acqua 
vite. Il pranzo fu molto animato o clamoroso. Al 
levarsi da tavola, tutti erano eccitatissimi, perchè 
tutti avevano alzato il gomito. 

I ufficinle uscì insieme con quattro camerata. 

— Ci avete domandato, gli dico il suo vicino, 
come sì passa Il tempo qui, dopo aver bevuto; eb 
bene, venite con me, e vedrete che a Vilna non ci 
si annoia. | 

Dopo aver camminato per cinque minuti nel re- 
cinto «della cittadella, giunsero ad una vasta 
rimessa. Una guardia schiuse loro in porta, ed essi 
penetrarono nell’ interno ; si sentiva un puzzo o1- 
ribile, 

Una lanterna aperta, posta sopra una botte ri- 
sharava un carnaio umano | 

Giacevano sul pavimento, alla rinfusa in mezzo 
al sangue un centinaio di cadaveri di uomini, gio- 
vani tutti, c tutti, o quasi negli abiti delle classi 
agiate, Uno aveva il petto sfondato da una palla; 
un altro il cranio spaccato, Ja faccia tagliuzzata da 
scinbolate, tutte le membra fracassate, frantumate 
ila colpi di pistola e di pugnale. Le vittime ave- 
vano legati i polsi. 

Quegli sventurati crano prigionieri polacchi, ns- 
-sassinati dagli ufficiali di Murnvieff all'uscire da ta- 
vola! Ecco come si divertono a Vilna! 

Al tempo in cui Muravielt vi esercitava | onni- 
potenza militare, v era colà un governatore civile, 
di cui non rammonto ora il nome. 

I giornali russi, raccontarono con compiacenza 
coma Il governatore civile fosse stato assalito, di 
pieno giorno, nella strada, da un assassino, che gli 
vibrò parecchie pugnalaie nelle braccia. 

L' assassiuo era di mezzana statura, ce biondo. 

D' ordine ili Muravieff, vennero arrestati quanti 
biondi si poterono trovaro nella città, e tratti al 
suo cospetto. 

Muravieff li intarvogava, presente il governatore. 

Compare il primo biondo. S 

— Riconoscete l'assassino in quest’ uomo chiede 
Muravieff al governatore, 

— Non ne sono sicuro. Era biondo come questo, 
ma non potrei affermaro che sia lui. 

— Ebbene, si appicchi! riprese 31 generale, 0 
uomo fu appiccato. 

Sei biondi furuno così presentati al governatore, 
il quale non mutò mai la sua risposta: 

sEra biondo come costui, ma non posso affer- 
mare che sia questi, , I sei volte Muravicff ripetò: 
“Si appicchi! ,, 

Il settimo, interrogato, confessò d’ esser il reo, 
ed ebbe la sorte dei compagni. 

Una povera vecchierella, madre d’ un prigioniero, 
sì presenta a Muraviciî, e implora a finocchi la 
grazia li suo figlio. 

— Ila appena vent’ anni! diceva la povera ma- 
dre, 0 gl'insorti lo trassero per forza nella foresta ! 

— "Torna domani, rispoude il generale, senz' al- 
tra spiegazioni; ti restituirò il figlio, 

Ai dumani la povera madre ritornò infatti, il fi- 
glio le è restituito, Muravicft adempiva la promessa; 
ma, prima di restituirlo, lo aveva fatto appiccare! 


Gercnte responsabile, A. Cunkuo 
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IL LIBERO PENSIERO 
GIORNALE DLEI RAZIONALISTI 


COLKA COLLABORAZIONE 


di Filippo De Boni, Mauro Macchi (deputati al 
Parlamento nazionale) 
Miron, J. Moleschott e L, Stefanoni. 


Questa giornale, specialmento destinato a com- 
battero la superstizione ed a propugnare gli im- 
preseritubili dimtti della ragione umana, fu per 
sentenza dello scorso «aprile, vietato nel Venoto 
dal I. R. Tribunale Trovinciale di Venezia, siccome 
costituente il crimine contemplato dai $$ 303 e 
1220 del Codice Penale austriaco di offesa e per- 
turbazione della religione! 

Ksce tntti 1 giovedì in un fascicolo di 16 pag. 
in-8 grande con copertina. Abbonamento annuo lire 
nove, semestre c trimestre in proporzione. 

Per abbonarsi si manda l'importo d’ abbona- 
mento con vaglia postale o con grappo a mezzo 
diligenza (franco) al tipografo-editore Francesco 
Garefii, Via Larga, n. 25, Milano. 


l'onvitto Candellera 


Scuola preparatoria alla regia Acca- 
demia, e regia Scuola militare di Ca- 
valleria, Fanteria e Marina. Torino, via 
Saluzzo N. 33... 





È sempre aperta l’ associazione al 


TECNICO ENCICLOPEDICO 


CONTENENTE 
le migliori applicazioni della Nisica, della Chimica, 
dell Acronomia, della Matematica, Modicina, Far- 
macia, Economia domestica, Storia naturale, Com- 
mercio, Industria, Navigazione, Strade ferrate, ece. 
Si pubblica a puntate mensili di 64 pagine 
in ottavo grande, 
Proszo lire 12 ammaute per È Ialia, 
In premio l' Associato riceve un diploma di mem- 
lo corrispondente dell'Istituto filoteenico nazionale, 
Per associarsi basta inviare un vaglia postale di 


live 12 alla Direzione del Tecnico Enceiclopedico in 
Lugo Emilia. 


Udine — Tipografia di G. Seitz 


ISTITUTO PRIVATO 


Il sottoscritto autorizzato all'insegnamento pri- 
vato delle quattro classi elementari, nel prossime 
anno scolastico aprivà scuola in casa Puppi, Piazza 
Garibaldi, N, 218 rosso, a modici prezzi, dave i gio- 
vani saranno anche ricevuti a dozzina per franchi 
40 al mese escluse solo le vacanze autunnali. Ai 
pubblici studenti di S. Domenico si otive ripoti- 
zione. 

Assistito da un personale qualificato darà inoltre 
lezioni agli studonti delle cinque classi ginnasiati, 
che saranno per sua cura accompagnati alla scuola, 
allo funzioni ed anche al passeggio secondo le bra- 
me dei genitori, ì 

Confida il sottoscritto di poter corrispondere ai 
voti di coloro, che sarauno per affidare alle sue 
cure i loro figli, perchè sento tutta l' importanza 
degli obblighi che si assume. » 


Giuseppe de Paola, 


a —- se 


OO GABINETTO. 
MAGNETICO | 


PER CONSULTAZIONI 
SU QUALUNQUE SIASI MALATTIA 


La Sonnambula signora Anna d° Amico, 
essendo una delle più rinomate, e cunosciute 
in Italia e- Mi estero per le tante guarigioni 
operate, insieme al suo consorte, si fa un do- 
vere di avvisare che inviandole - una lettera 
franca con due capelli e sintomi di una por- 
sona ammalata, ed un vaglia di L. 8.20 cent. 
nel riscontro riceveranno il consulto della ma- 
lattina c delle loro cure. 

Le lettere devono dirigersi al prof. Pietro 
‘ d’ Amico magnetizzatote in Bologna (Italia). 

Im mancanza di vaglia d' Italin e ad’ Estero, 

spediranno L. 4 in francobolli. 
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AVVISO 


Persona hene istruita negli affari di commercio 
e molto pratica nella tenitura dei libri in sonittura 
doppia ad uso di Germania ed Inghilterra, come 
pure nella corrispondenza commerciale, desidera di 
essere occupata per ire ore circa che giornalmente 
gli rimangono di libertà. i 

Por informazioni rivolgersi al’ Ufficio della Re- 
dazione dallo ore 3 alle 6 pom. 


Direttore, Avv. Mass. VALYASONE 





